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LA fonn.aziòne ~el .lavora- ~~" a cura del Centro Ricerche e Fonnazione
tore puo defirnrsl come : l'insieme delle m~sur~ <;he ~'~ E F Pre,'ìldente Mana Novella Bettml
forniscono le attItudInI e ~ "' Lo' ~;g' le conoscenze necessarie -~ '

allo svolgimento d~ una ~il.1J1oin"""'1cnI"ea-~"""";
attività professIonale k~,ko",b\"",!'t~"e,;nd;ralt: -.ft1
qualificata e sicura.

Queste misure sono ...
partic?lax:mente delicate FOr Ol a ZI One e SIcurezzacon rlfenmento al tema
della sicurezza, poiché, da
un lato, regolano la pre- " , ..' ' di"'" ' d l, t ,

hivenzione deg~i infortun~ e Defimre l perCOrSllOrmatlVl llerenZlan O l per sogge o e nsc O
delle malattIe professIo-
nali e, dall'altro, rappre- quelle norme, si adeguino a torto, esente dall'azione
sentano uno degli aspetti alle misure in esse previ- formativa è quella di colo-
che, insieme all'adegua- ste e sfuggano alla super- ro che hanno già matura-
~ento tecni.c~-organizza- ficiale tentazione di tra- tI? dive.rsi anni di e~pe-
tIvo e alla vIgIlanza, con- scurarle.. rlenza m una determma-
corrono a qualificare la Il responsabile della si- ta mansione.
responsabilità penale del curezza, sia egli o meno Al riguardo, la Cassa-
datore di lavoro. imprenditore, ha il preci- zione (conformante al det-

Anche il prestatore di so dovere di non limitarsi tato dell'art. 22 del d.lgs
lavoro~ seppur in maniera ad assolvere il normale n. 626 del 1994) è stata in
residuale rispetto ai prin- compito di informare i la- più occasioni di avviso
cipali obbligati (datore di voratori sulle norme an- contrario, ribadendo :che
lavoro, dirigente, prepo- tinfortunistiche previste, l'esistenza di una pre-
sto), risulta coinvolto nel ma deve attivarsi e con- gressa, anche consistente,
perseguimento della pro- trollare che, tali norme esperienza di lavoro non
pria sicurezza, attraverso siano assimilate dai lavo- consente di ritenere. di
la previsione di una serie ratori nella ordinaria per sé superfluo ch~ yen-
di. doveri di autotutela .e prassi di lavoro (Cass. gano impartite al dipen-
collaborazione, che consl- Pen., n. 18638/2004). dente le necessarie istru-
stono anzitutto'nel rispet- Un altro importante in- iioni, a meno che le speci-
todelle norme protettIve, segnamento giurispru,. fiche .caratteristiche del
ma che implicano anche denziale evidenzia l'ina- rappòtt()\ di lavoro non
compiti di intervento atti: In ~ase a t~le prospetti- deguatezza di una forma- con$entano di pervenire
vo, di segnalazione, dI va (npres8; dI recente ~al- zione indifferenziata per adun-iriotìvato giudizio di
proposta, e persino d! con- .1~ Cassazlon~), l'obbhga- t~pologia e risch~o profes- inutilità!.o:' (Cas.s. n:
trollo generale sullorga- zlone formatlva ha un slonale, '. 818/2002). QuestI princi-
nizzazione della sicurezza ~ontenuto complesso. che Non è, infatti, ammissi- pi, sono st30ti ~lteriormen-

In questo quadro, le e esattamente adempIuta bile una formazione ugua- te ribaditi sul presuPPQ-"..problematic~e i~erenti solo se 8;d una .corr.etta le per t~tt.i (ad esempio! .

.alla formazIone del lavo- progettazIone e dIffusIone apprendIstI e lavoratorI t h l, ffi d td '
.'

t . d '. r . t h ",. . d " soce«alamenOl
raton m ma ena l SlCU- la seguI o anc e un azlo- con annI 1 espenenza

l . d.. l1 1 d. l t t. fi 1. t Il Il) ..avon, pur l prassI e e-
, rezza e sa ute su posto 1 ne va u a lV8; ma lzza a a e spa e , ma sono lndl-

t d 1 t -
l d l d U P e rt b ' l " t ..men are, a un avora o

avoro sono a se;mpre. a a n.: CISO. acce a- spe.nsa I I In e~entl JÌ1~- re articolarmente es er-i centro dell~attenzlone gIu- mento. PlU precIsamente, ratl. E' necessano che 11 t P " .1 d t P.3'... d. t d .'o non eslffie 1 a ore uli nsprudenzla.1e. ognI lscen e eve aver datore dI lavoro assolva l , dal fì . l lti .
d ' ffi l t .. 1 t l , bbl ' . ti .avoro OrDIre a avo-

La ormaz~one, a .1 e- rea.me?e ass~ml a o e u~ o 19.azlone ormatlva ratore medesimo le indi-
~enz~ dell'lnfo~mazlon~, nozl.<>m ImpartIte e tene- dlfferenzla~a, che deve es- cazioni delle particolari
lmI.>h.ca. P!OC~.SSI co~um- r~, m concreto, un com- sere m~ggI~re per alcu.nE!. cautele e delle attrezzatu-
catI:Vl dI ~lp:()!nt~rattlYo e P?rtan:e?to. c<:>nforme alle cate~one dI lavor~torl l re necessarie er lo svol- .
vane attlvlta dI venfica dISPOSIZIOnI dI SIcurezza. qualI; per carattenstiche . t ..p d .

d" E' rt t . ffi ..gImen o m SIcurezza eldella presa l coscIenza pe an o msu Iclen- soggettIve e per natura .t. ffid t .
(Cd . t . d t . t t 1 t t . d Il .. 1 compIla 1 a l" asso

el comportamen 1 a e un m.erven.o ya u a.l: e e .~anslon~ sv.o te! n.3984/2003).
adottare. vo che SI fermI al classIcI sono plU espostI a nschl I . t ... 1 l" d ' t t b . h (C 1238/2 ' ) n sm esl, SI SVI uppa a

Non pos~ono, qUl~~, es , ~ ensl occorre a?c e ass.n.. 005 .consa evolezza che il
essere C°!1sldera.te .att~':l- ~n ocontrollo c<?ntmuo, In .part~colare, un~ ca- rinciP io della revenzio-
tà formatl,;,e ~e rlumon~ m pres~ante, pe~ .lmpo~e tegorla dI lavora.tOt;l. che ~e te~nologica ~on è da
cui ci si h.mlta semphce- che 1 lavoraton nspettmo frequentemente SI ntlene, solo s11fficiente ad argina-
men~e .a dlffonder.e mf?r- re il fenomeno antinfortu-
mazlom! senza po~ verl.fi- nistico... ma deve necessa-
care se 1 ~avoratorl ~bbla- riamente essere accompa-
n.~ e.ffet~lvamente .l~teso gnato da un'organizzazio-
CIO ~I CUI sono statI mfor- ne del lavoro volta a ren-
matl. dere i lavoratori; soggetti

consapevoli e partecipi
della sicurezza aziendale.

Fabio lacobone
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